
Dopo l’articolo 3 sono inseriti i seguenti:

« Art. 3-bis. – (Non impugnabilità dell’estratto di ruolo e limiti
all’impugnabilità del ruolo) – 1. All’articolo 12 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo il comma 4 è
aggiunto il seguente:

“4-bis. L’estratto di ruolo non è impugnabile. Il ruolo e la cartella
di pagamento che si assume invalidamente notificata sono suscettibili
di diretta impugnazione nei soli casi in cui il debitore che agisce in
giudizio dimostri che dall’iscrizione a ruolo possa derivargli un pre-
giudizio per la partecipazione a una procedura di appalto, per effetto
di quanto previsto nell’articolo 80, comma 4, del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, oppure per
la riscossione di somme allo stesso dovute dai soggetti pubblici di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera a), del regolamento di cui al decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 18 gennaio 2008, n. 40, per
effetto delle verifiche di cui all’articolo 48-bis del presente decreto o
infine per la perdita di un beneficio nei rapporti con una pubblica
amministrazione”.

Art. 3-ter. – (Rimessione in termini per il versamento degli importi
richiesti a seguito del controllo automatizzato e formale delle dichiara-
zioni da effettuare a norma dell’articolo 144 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77) – 1. I versamenti delle somme dovute ai sensi degli articoli 2, 3
e 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, in scadenza nel
periodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020 e non eseguiti,
a norma dell’articolo 144 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, entro il
16 settembre 2020 ovvero, nel caso di pagamento rateale, entro il 16
dicembre 2020, possono essere effettuati entro il 16 dicembre 2021,
senza l’applicazione di ulteriori sanzioni e interessi. Non si procede al
rimborso di quanto già versato.

2. Alle minori entrate, valutate in 9,95 milioni di euro per l’anno
2021 e in 6,6 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2022 al
2030, si provvede, per l’anno 2021, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e,
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2030, mediante corrispondente
riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contri-
buti pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.

Art. 3-quater. – (Misure urgenti per il parziale ristoro delle federa-
zioni sportive nazionali, degli enti di promozione sportiva, delle associa-
zioni e delle società sportive professionistiche e dilettantistiche) – 1. Al
fine di far fronte alla significativa riduzione dei ricavi determinatasi in
ragione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e delle successive
misure di contenimento e gestione, a favore delle federazioni sportive
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